
Organizziamoci



Appunti sulla Partecipazione

Tra attivismi, volontariato, mutualismo. 

- Ricerca cheFare - Compagnia San Paolo - 

https://www.che-fare.com/progetti/parole-di-partecipazione-attiva-4 

- FDD - https://www.nuoviequilibri.org/parole/cittadinanza-attiva-e-partecipazione 

Attivismi - XR etc. 

- Spazio Civico - https://monitor.civicus.org/ 

- Progetti a rete: Social Forum Abitare 

https://www.che-fare.com/progetti/parole-di-partecipazione-attiva-4
https://www.nuoviequilibri.org/parole/cittadinanza-attiva-e-partecipazione
https://monitor.civicus.org/


Il Codice del Terzo Settore

Il Codice Terzo Settore, decreto legislativo 117/2017, è uno dei 

pilastri della cosiddetta Riforma del Terzo Settore e rappresenta 

la raccolta organica di norme che riguardano il Terzo Settore. 



Le 7 tipologie di Ente di Terzo Settore previste dal Codice del Terzo 
settore  sono:

● Organizzazioni di volontariato – ODV
● Associazioni di promozione sociale – APS
● Altri Enti del terzo settore – ETS
● Enti filantropici – EF
● Reti associative
● Imprese Sociali – IS, comprensive delle Cooperative sociali
● Società di mutuo soccorso – SMS

https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/organizzazioni-di-volontariato/
https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/associazioni-promozione-sociale/
https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/enti-terzo-settore/
https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/enti-filantropici/
https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/imprese-sociali/
https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/cooperative-sociali/
https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/societa-mutuo-soccorso/


Le attività di interesse generale

Info qui: 

http://ftp.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/attivita-di-intere
sse-generale-e-secondarie  

http://ftp.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/attivita-di-interesse-generale-e-secondarie
http://ftp.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/attivita-di-interesse-generale-e-secondarie


La differenza tra associazione riconosciuta e non riconosciuta, in 
sintesi

Le più importanti differenze tra associazione non riconosciuta e riconosciuta

Le associazioni non riconosciute: 

● non hanno la separazione del patrimonio, quelle riconosciute sì (x non 
riconosciute in caso di problematiche, possono essere intaccati i patrimoni delle 
persone che compongono l’associazione non riconosciuta);

● Non viene richiesto nessun patrimonio minimo per le associazioni non 
riconosciute; (x Riconosciute min 15.000 euro);

● Nessun obbligo di presentarsi davanti al notaio, basta registrarsi al’Agenzia 
delle Entrate)

● Maggiori possibilità di finanziamento per l’associazione riconosciuta



Associazioni di promozione sociale - APS

Tipologia 
civilistica di ente

Solo Associazioni riconosciute o non riconosciute

Regole di 
ammissione tra i 
soci e di governo

Costituiti e con presenza di almeno 7 soci persone fisiche e - in caso di soci 
soggetti giuridici - 3 APS. In caso di soci diversi da persone fisiche, possono 
entrare a far parte dell’ente solo enti senza scopo di lucro e le APS devono 
essere in numero almeno doppio rispetto agli altri enti

Tipologia di 
entrate

Quelle tipiche degli ETS (da attività di interesse generale, raccolta fondi, 
attività diverse oltre a rendite patrimoniali)

Presenza di 
volontari

Almeno due volontari ogni dipendente e/o parasubordinato oppure i lavoratori 
non devono essere superiori al 5% dei soci

Destinatari 
dell’attività

Associati e non associati



Tipologia 
civilistica di 
ente

Solo Associazioni riconosciute o non riconosciute

Regole di 
ammissione 
tra i soci e di 
governo

Costituiti e con presenza di almeno 7 soci persone fisiche e - in caso di soci 
soggetti giuridici - 3 ODV. In caso di soci diversi da persone fisiche, possono 
entrare a far parte dell’ente solo enti senza scopo di lucro e le ODV devono 
essere in numero almeno doppio rispetto agli altri enti. Possono far parte del CD 
solo soci o delegati di enti soci. I componenti del CD non possono essere pagati 
ma possono ottenere soltanto rimborsi per spese effettivamente sostenute e 
documentate

Tipologia di 
entrate

Quelle tipiche degli ETS (da attività di interesse generale, raccolta fondi, attività 
diverse oltre a rendite patrimoniali)

Presenza di 
volontari

Almeno due volontari ogni dipendente o lavoratore e/o parasubordinato

Destinatari 
dell’attività

Soprattutto persone non associate

Organizzazioni di volontariato - OdV



Altri Enti del terzo settore - ETS

Tipologia civilistica di ente Nella categoria “altri enti del terzo settore” possono rientrare tutte le 
organizzazioni che non si iscrivono (per scelta o perché non ne hanno i 
requisiti) nelle precedenti sezioni del Runts, e che quindi non acquistano una 
delle qualifiche tipiche di Ets (organizzazione di volontariato, associazione di 
promozione sociale, ente filantropico, impresa sociale, rete associativa, 
società di mutuo soccorso).

Regole di ammissione tra i 
soci e di governo

Libera ammissione di persone, enti senza scopo di lucro e altri enti

Tipologia di entrate Quelle tipiche degli ETS (da attività di interesse generale, raccolta fondi, 
attività diverse oltre a rendite patrimoniali)

Presenza di volontari Nessun obbligo di prevalenza di volontari

Destinatari dell’attività Chiunque



Reti associative

Tipologia civilistica 
di ente

Associazioni riconosciute o non riconosciute

Regole di 
ammissione tra i 
soci e di governo

Almeno 100 ETS o almeno 20 Fondazioni ETS, presenti in almeno 5 tra regioni e 
province autonome; sono dette reti associative nazionali quelle che associano almeno 
500 ETS o 100 fondazioni ETS presenti in almeno 10 tra regioni e province autonome

Tipologia di entrate Quelle tipiche degli ETS (da attività di interesse generale, raccolta fondi, attività 
diverse oltre a rendite patrimoniali)

Presenza di 
volontari

Nessun obbligo di prevalenza di volontari

Destinatari 
dell’attività

Rappresentano, tutelano, coordinano i propri enti associati, svolgono attività di 
interesse generale e possono realizzare monitoraggio dei propri enti associati oltre a 
promuovere attività di controllo nei confronti degli stessi



l’iscrizione al RUNTS, il registro ufficiale degli ETS, apre le porte a una 
serie di opportunità:

● Agevolazioni fiscali: Gli ETS godono di regimi fiscali agevolati, come l’esenzione da 
alcune imposte e la possibilità di accedere a detrazioni e deduzioni specifiche.

● Accesso a finanziamenti: Essere un ETS iscritto al RUNTS aumenta le possibilità di 
ottenere finanziamenti pubblici e privati, dedicati al sostegno delle attività di interesse 
sociale.

● Visibilità e riconoscimento: L’iscrizione al RUNTS conferisce maggiore visibilità e 
credibilità all’associazione, facilitando la collaborazione con altre realtà del Terzo 
Settore e con le istituzioni pubbliche.

● Partecipazione attiva: Gli ETS sono chiamati a partecipare attivamente alla vita della 
comunità, contribuendo alla co-progettazione e co-gestione di servizi e iniziative di 
interesse generale.



Come costituire un’associazione di promozione sociale (APS)_A

COS'È

L’associazione di promozione sociale (Aps) è una categoria di ente del terzo settore (Ets) 
costituita in forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, che svolge attività di interesse 
generale a favore dei propri associati (in forma esclusiva o meno), dei loro familiari o di terzi.

Si avvale prevalentemente dell’attività volontaria dei propri associati o delle persone aderenti agli 
enti associati.

Le Aps si differenziano dalle organizzazioni di volontariato (Odv) in considerazione dei destinatari 
delle attività svolte: le Odv devono infatti rivolgere la propria attività prevalentemente nei confronti 
di soggetti terzi.



Come costituire un’associazione di promozione sociale (APS)_B

CHI ESCLUDE

Non possono acquisire la qualifica di Aps i circoli privati e le associazioni che:

● prevedono limitazioni di tipo discriminatorio (economico o altro) per l’ammissione di 
nuovi soci;

● prevedono il diritto di trasferimento della quota associativa;
● collegano, in qualsiasi forma, la partecipazione sociale alla titolarità di azioni o quote di 

natura patrimoniale.

A esclusione degli aspetti di seguito specificati, le Aps fanno riferimento alla normativa 
generale degli Ets costituiti in forma di associazione.



Come costituire un’associazione di promozione sociale (APS)_C

BASE ASSOCIATIVA

Un’Aps deve essere costituita da un numero minimo di 7 persone fisiche o di 3 Aps.

La base associativa può essere costituita anche da Ets o da altri enti senza scopo di lucro, 
a condizione che ciò sia previsto nell’atto costitutivo (o nello statuto) e solo se il loro numero 
non sia superiore al 50% del numero delle Aps.



Come costituire un’associazione di promozione sociale (APS)_D
ATTIVITÀ

Le Aps, come tutti gli Ets, devono svolgere attività di interesse generale in modo esclusivo o prevalente.

Possono poi svolgere:

● attività diverse, in modo secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse generale;
● attività di raccolta fondi in generale;
● attività di raccolta fondi speciali svolte senza l’impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini 

di concorrenzialità di mercato: vendita (senza intermediari) di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a 
fine di sovvenzione;

● gestione del proprio patrimonio, mobiliare e immobiliare;
● somministrazione di alimenti e bevande, organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, anche a fronte 

del pagamento di corrispettivi specifici, se si tratta di associazioni iscritte all’apposito registro per le cui 
finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell’Interno.

Con riferimento, in particolare, a quest’ultima voce, deve trattarsi di attività strettamente complementari a 
quelle svolte a fini istituzionali e devono essere rivolte ai propri soci e ai familiari conviventi degli stessi; non 
devono poi utilizzarsi strumenti pubblicitari o di diffusione di informazioni a soggetti terzi, diversi dagli 
associati.

http://ftp.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/attivita-di-interesse-generale-e-secondarie
http://ftp.cantiereterzosettore.it/riforma/donazioni/raccolta-fondi
carlo
Sottolineato



Come costituire un’associazione di promozione sociale (APS)_E

VOLONTARIATO E LAVORO

Le Aps devono svolgere le proprie attività di interesse generale avvalendosi principalmente 
di volontari, i quali non possono essere in nessun caso retribuiti.

Le Aps possono ricorrere a lavoratori, dipendenti, autonomi o di altra natura, che possono 
essere anche associati dell’ente, solo nel caso in cui ciò sia necessario per lo svolgimento 
dell’attività di interesse generale e il perseguimento delle finalità dell’organizzazione. 

In ogni caso, il numero dei lavoratori non può superare il 50% del numero di volontari (non 
più di 5 persone retribuite ogni 10 volontari, ad esempio) o il 5% del numero dei soci (non 
più di 5 persone retribuite ogni 100 associati).



Come costituire un’associazione di promozione sociale (APS)_F

REGIME FISCALE / ASPETTI SPECIFICI

ATTIVITÀ NON COMMERCIALI

Per le Aps, sono considerate non commerciali:

● le attività istituzionali svolte dietro corrispettivo specifico nei confronti degli associati e dei familiari conviventi degli 
stessi, ovvero degli associati di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, 
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale, ovvero nei 
confronti di enti composti in misura non inferiore al 70% da enti del Terzo settore;

● le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati e a familiari e ai conviventi 
degli stessi verso pagamento di corrispettivi specifici, se in attuazione di scopi istituzionali:

● la somministrazione di alimenti e bevande effettuata presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzionale da bar 
ed esercizi similari, l’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici quando sono attività strettamente complementari 
alle attività istituzionali ed effettuate nei confronti degli associati e dei familiari e conviventi degli stessi, e non si 
avvalgono di strumenti pubblicitari o comunque di diffusione di informazioni a soggetti terzi, diversi dagli associati;

● le attività di vendita di beni acquistati da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, se la vendita è curata 
direttamente dall’organizzazione e sia svolta senza l’impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di 
concorrenzialità sul mercato.



Come costituire un’associazione di promozione sociale (APS)_G

REGIME FISCALE / ASPETTI SPECIFICI

ATTIVITÀ COMMERCIALI

Le Aps possono svolgere attività commerciale, ovviamente dotandosi di partita Iva.

Le Aps che svolgono attività commerciale possono optare per un regime forfettario 
agevolato ai fini del pagamento delle imposte oltre che per la tenuta delle scritture contabili.



In pratica…

- redazione di atto costitutivo e statuto 

in duplice esemplare (l’ideale è avere le firme in originale sui due esemplari anche se 
l’Agenzia ammette la registrazione dell’atto con le firme in fotocopia/scansione sul 
secondo esemplare);

- richiesta di apertura del codice fiscale con Modello AA5/6. 
Le modalità di presentazione dell’istanza sono specificate nelle Istruzioni al modello 
ma se si intende presentarla fisicamente presso l’ufficio è necessario prendere 
appuntamento

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/pagamenti/registrazione-atti/come-si-registra
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/278453/Modello+editabile+AA5_6_AA5_italiano.pdf/c0d78d0f-1427-1558-48fb-4f8136ae768b
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/278453/Istruzioni+per+la+compilazione+AA5_6_AA5_istruzioni.pdf/397250e7-e7e1-e0f2-81a1-bee9b2d56b57


- acquisito il codice fiscale, si procede alla liquidazione dell’imposta di registro (euro 
200,00) utilizzando il modello F24. 
È possibile non applicare le marche da bollo (euro 16,00 ogni 100 righe da applicare su due 
esemplari) ma è opportuno portare la nota dell’Agenzia delle entrate dell’Emilia-Romagna 
che garantisce tale possibilità ed è necessario successivamente all'iscrizione nel registro 
unico nazionale del terzo settore comunicare tale iscrizione all’Agenzia delle entrate;

- richiesta di registrazione dell’atto all’Agenzia delle entrate - ufficio registrazione atti
- presentazione di istanza di iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore 

(Runts), sezione associazione di promozione sociale attraverso il portale Runts:
https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/  

- La richiesta di attribuzione della partita Iva si effettua esclusivamente quando si intende 
realizzare attività commerciale

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/

